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ONOREVOLI SENATORI. – La proposta di isti-
tuire nel territorio del comune di Carini,
provincia di Palermo, una zona extra-doga-
nale risponde all’esigenza nazionale di con-
sentire la ripresa socio-economica di una
vasta area regionale depressa, ma coincide
anche con il presumibile interesse comuni-
tario a disporre di un attrezzato punto di
smistamento delle merci di produzione co-
munitaria geograficamente proiettato in po-
sizione strategica per le attività di inter-
scambio con i paesi mediterranei extraco-
munitari.

La possibilità delle merci di provenienza
intra-comunitaria di transitare in una zona
franca da diritti doganali o di confine verso
aree di mercato extra-comunitarie emergen-
ti non è misconosciuta a livello comunita-
rio, specie quando la sua localizzazione non
si appalesi come elemento di turbativa dei
mercati interni, ma interagisca sul livello
dei traffici mercantili internazionali favo-
rendone lo sviluppo.

Il disegno di legge che si sottopone ad ap-
provazione si prefigge altresì lo scopo di fa-
vorire gli investimenti finanziari e di stimo-
lare l’assunzione di iniziative imprenditoria-
li in una cronica area depressa del paese
con innegabili ricadute sui livelli occupazio-
nali locali.

A tale scopo si è ritenuto opportuno pre-
vedere a regime una tassazione ridotta ed
opzionale dei redditi imputabili agli opifici
industriali operanti nella zona franca ed
una detassazione degli utili delle imprese in
contabilità ordinaria direttamente reinvesti-
ti nella costruzione, ammodernamento e

riattivazione degli impianti industriali. Ciò
al duplice fine di attirare nella zona franca
gli investimenti finanziari delle imprese
ovunque residenti, senza aggravare il fabbi-
sogno finanziario erariale oltre il limite
consentito per la convenienza dell’investi-
mento operato.

L’articolo 1 è relativo alla istituzione della
zona franca, la cui delimitazione territoriale
formerà oggetto di individuazione con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri.

L’articolo 2 concerne il regime fiscale del-
la zona franca caratterizzato dalla esenzio-
ne dai diritti doganali o di confine delle
materie prime, delle merci e dei materiali
in transito o consumati o impiegati nella
zona franca, dalla esenzione dei prodotti
soggetti ad accisa dal pagamento della stes-
sa nonchè da un complesso di norme age-
volative dirette a favorire gli insediamenti
produttivi nella zona franca.

L’articolo 3 si preoccupa di assicurare un
apprezzabile livello di assistenza sanitaria
ed ospedaliera nel comprensorio territoriale
interessato dalla zona franca, prevedendo il
recupero alla destinazione ospedaliera di
strutture in fase di riconversione (come
l’Ospedale di Carini) e l’eventuale insedia-
mento di un nuovo presidio, anche a carat-
tere semplicemente diurno (day hospital),
nel caso in cui le mutate esigenze territoria-
li dovessero richiedere un più elevato livello
di assistenza sanitaria. L’articolo 4 si preoc-
cupa della copertura finanziaria dell’inter-
vento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione della zona fanca)

1. Ai sensi dei regolamenti (CEE)
n. 2504/88 del Consiglio del 25 luglio 1988,
n. 2562/90 della Commissione del 30 luglio
1990, n. 2913/92 del Consiglio del 12 otto-
bre 1992, e n. 2454/93 della Commissione
del 2 luglio 1993, il territorio del comune di
Carini, in provincia di Palermo, compreso
tra il comune di Capaci, la strada statale
113, il raccordo autostradale Palermo-Punta
Raisi e la medesima autostrada, fino al 31
dicembre 2020, si considera territorio
extra-comunitario ed extra-doganale ed è
costituito in zona franca.

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
delle finanze, di concerto con i Ministri del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, dei trasporti e della navigazio-
ne, dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, e dei lavori pubblici, è delimitata
l’estensione territoriale della zona franca
funzionalmente collegata all’aeroporto Fal-
cone-Borsellino.

3. Gli enti locali territoriali adeguano i
propri strumenti urbanistici alla delimita-
zione territoriale della zona franca quale
definita ai sensi del comma 2 e rilasciano a
titolo gratuito le concessioni edilizie per la
costruzione degli impianti industriali, com-
merciali e di servizi nonchè per la realizza-
zione delle opere strutturali ed infrastruttu-
rali. Le opere necessarie per la sistemazio-
ne, l’utilizzazione ed il completamento della
zona franca sono dichiarate di pubblica
utilità.

Art. 2.

(Regime fiscale della zona franca)

1. I prodotti soggetti ad accisa sono esen-
ti dal pagamento della stessa se destinati ad
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essere consumati o impiegati nella zona
franca.

2. Le materie prime, le merci, i materiali
ed i macchinari in transito ovvero consu-
mati o impiegati nella zona franca a fini
produttivi anche per l’attivazione, l’ammo-
dernamento e la ristrutturazione di impian-
ti industriali nonchè i prodotti finiti com-
mercializzati dalla zona franca, sono esenti
da diritti doganali o di confine.

3. I redditi degli opifici industriali che si
impiantano nella zona franca e che, se già
esistenti, siano ampliati, riattivati, ricostrui-
ti o rammodernati, possono essere assog-
gettati, se distintamente contabilizzati dalle
imprese che svolgono l’attività produttiva,
ad imposta sostitutiva dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, dell’imposta sul
reddito delle persone giuridiche e dell’impo-
sta locale sui redditi in misura pari al 5 per
cento. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, le sanzioni ed il rimborso
dell’imposta sostitutiva nonchè per il con-
tenzioso si applicano le disposizioni previ-
ste in materia di imposte sui redditi.

4. Gli utili dichiarati dalle società, dagli
enti commerciali e dalle imprese in contabi-
lità ordinaria, direttamente investiti nella
costruzione, nell’ampliamento, nella riatti-
vazione o nel rammodernamento di impian-
ti industriali nella zona franca entro il se-
condo periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso alla data di pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 2 dell’articolo 1, non
concorrono a formare il reddito per la parte
non eccedente il 25 per cento del loro am-
montare e comunque fino a concorrenza
del costo delle opere e degli impianti.

5. L’imposta comunale per l’esercizio di
imprese e di arti e professioni, di cui al tito-
lo I del decreto legge 2 marzo 1989, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 1989, n. 144, l’imposta sul patri-
monio netto delle imprese istituita con de-
creto legge 30 settembre 1992, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
novembre 1992, n. 461, le tasse comunali e
regionali per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche, di cui al capo II del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e all’arti-
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colo 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
l’addizionale comunale e provinciale sul
consumo di energia elettrica, di cui all’arti-
colo 24 del decreto legge 28 febbraio 1983,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 1983, n. 131, l’imposta era-
riale di trascrizione, iscrizione e annotazio-
ne dei veicoli al pubblico registro automo-
bilistico di cui alla legge 23 dicembre 1977,
n. 952, e l’addizionale provinciale all’impo-
sta erariale di trascrizione di cui all’articolo
3, comma 48, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, sono ridotte alla metà nei confronti
dei soggetti aventi sede o che svolgono atti-
vità principale nella zona franca.

Art. 3.

(Assistenza sanitaria)

1. I finanziamenti di cui all’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, dovranno
essere prioritariamente finalizzati alla sal-
vaguardia ed al recupero delle strutture
ospedaliere, anche se in fase di riconversio-
ne o dismissione, limitrofe alla zona franca,
nonchè all’eventuale insediamento di un
nuovo presidio ospedaliero di entità e tipo-
logia commisurate alle nuove esigenze terri-
toriali.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’articolo 1 della presente legge per la
realizzazione delle infrastrutture della zona
franca, valutati in lire 8 miliardi, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il 1997.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni i bilancio.








